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Zucchero: forse 
oggi Vaumento 

ai prezzi 
amministrati U'i^W 

R O M A — Mentre cemen
tieri, fabbricanti di conci
me e — Ieri — industriali. 
ideilo zucchero e produttori 
dir farmaci utilizzano il re
cente -aumento di prezzo 
del gasòlio per chiedere, a 
loro volta, rincari, conti
nua, da parte delle compa-. 
gnie petrolifere, il «ricatto 
dèi calorifero spento», ieri è 
stata preannunciata la riu
nione del CIP. (Comitato 
interministeriale prezzi) 
per oggi o domani: all'ordi
ne del giorno, 60 lire di au
mento su ógni chilo di zuc
chero. Ma sempre ieri TU- . 
nione petrolifera ha ribadi
to che- «gli approvvigiona
menti non sono garantiti», 
ripetendo lo slogan della 
«decisione tardiva, e insuf
ficiente», sulprezzo del ga
solio." 

Il deputato socialista 
Servadio Jia interrogato il -
governo per sapere se non 
sia il caso di •liberalizzare» 
il prezzo del gasolio mede
simo, visto che il 40% del 
mercato : è occupato - dalla . 
compagnia nazionale, l'A-
gip Petroli del gruppo ENI. 
Ma proprio per questo cin
que deputati del PCI chie- . 
dono ài ministri dell'Indu
stria e delle Partecipazioni 
statali «quali iniziative di 
indirizzo e coordinamento 
il governo Intenda assume
re per garantire il rispetto.. 
dei piani di approvvigiona
mento, cpnsidertato che la 
minacciata, carenza di ga
solio non trova giustifi
cazione alcuna nell'attuale 
situazione del mercato pe
trolifero internazionale». 

È evidènte che Intorno ai . 
prezzi amministrati si sta 
svolgendo "una battaglia 
che, sia pure tra polemiche . 
dichiaratamente strumèn- ;. 
tali, mira a togliere anche . 
questo fragile presidio .al 
•libero mercato». L'offensi- . 
va principale viene dai.pe- . 
trolieri. La «campagna d' 

inverno» • punta diretta
mente all'obiettivo: la libe
ralizzazione dei prezzi: E, si 
dice, se l petrolieri privati 
non recederanno dalla de
cisione di tagliare drastica
mente le forniture, neppu
re PENI potrà soccorrere 
gli utenti: i'Aglp Petroli, 
secondo indiscrezioni di a-
genzia, sarebbe in gradò di 
rifornire solo «i propri 

clienti». .'- : : r-. ,;v.'. . 
il nuovo prezzo dello 

zucchero sarebbe invece 
fissato tra oggi e domani, 
visto che una parte dei. pro
duttóri (quelli facenti capo 
all'ANB) hanno accettato 
le condizioni capestro Im-

; poste dagli industriali, le 
stesse per le quali la tratta
tiva per l'accordo iriterpro-
fessionale è bloccata da 
mesi. Il Consorzio naziona
le bieticoltori non ha, inve
ce, firmato l'accordo. -

Un assedio quotidiano 
per il prezzo del farmaci — 
formalmente fermo dal no
vembre *79, di fatto sogget-

. to. a continui ritocchi, con 
vari espedienti. — viene 
daila Farmlndustrla, che 
Ieri ha preso in prestito 
non solo gli aumenti del 
gasolio, ma anche del fran
cobolli e dei giornali, per 
ripetere che la propria si
tuazione «è insostenibile». 
Per finire, Enel e Confin
dustria hanno ieri costitui
to un «comitato misto» per 
unire le proprie . forze, e 

, premere sul • governo per
ché paghi i propri debiti al
l'Enel, che a sua volta pa
ghi le industrie; (tariffe?). 
Ma con involontaria iro
nia, l'assediato.. il- ministro 
dell'Industria Marcora, di
chiara che 1 prèzzi alimen
tari sono, sotto controllo, e 
aggiunge: «fino al 5 g e n 
naio, per il mio intervento, 
latte e formaggi non, au
menteranno». ,•..'••':-">- i. ; \, 

•-'' \, ."• -."- •?----- n. t. 

i al Cipi un piano 
» 

In discussione il programma per le imprese Sir, ex-Rovelli "- Ieri si è svolto a Roma un 
incontro tra il ministro De Micheiis, i rappresentanti delie Regioni e i sindacati. 

;ROMA — Arriva davanti al 
Clpl (comitato interministe
riale' per la -: politica indu
striale) i r piano'per la Sir. 
Nella riunione di oggi 11 pro
gramma sarà — con tutta 
probabilità •'- — approvato : 
chiudendo in sostanza la fa
se «transitoria» di gestione di 
quéste aziende assorbite — : 
dopo il crollo dell'impero Ro- • 

-, velli — dall'Eni. Ieri di qué
sto plano si è parlato negli 
incontri tra il ministro delle ' 

.. Partecipazioni statali e le 
Regioni e le organizzazioni 
sindacali del chimici. 

Nell'incontro con gli am-
. minlstratorl locali De Miche
iis ha accolto la richiesta del

le Regioni di andare a tempi 
brevi ad un confronto e a ve
rifiche (articolate per com
parti produttivi e compatibi
lità territoriali) sul comples
so del. plano per la chimica 
pubblica, definendone con
temporaneamente il ruolo 
strategico In relazione al «po
lo privato» del. settore. 
. De Micheiis si è anche im

pegnato a mantenere l'attua
le stato occupazionale fino 
alla definizione ultima del 
piano. Le Regioni — in un 
documento reso noto l'altro 
ieri — si erano pronunciate a 
favore di Un decreto legge di 
proroga per la gestione Eni 

degli impiantì Sir chiedendo 
più tempo per una valutazio
ne del piano. Ma la riunione 
del Cipi punta invece a pro
vare senza ulteriori esami il 
progetto delle partecipazioni 
statali. Al termine dell'In
contro con De Micheiis l rap
presentanti delle Regioni 
hanno insistito perché il Cipi 
sancisca l'impegno a defini
re entro gennaio — attraver
so un serrato confronto con 
le amministrazioni e l sinda
cati — il piano per il polo 
pubblico e quello generale 
per la chimica. In questo 
senso si muove una dichia
razione rilasciata da De Mi

cheiis che ha affermato che 
«dopo l'approvazione della 
parte Sir del plano comince
rà subito il confronto più 
ampio su tutti 1 problèmi del 
settore, che dovrebbe con
cludersi entro la fine dell'ari* 
no». -

I contenuti esatti del plano 
non sono ancora noti: a} l'Eni 
al termine dell'operazione 
passeranno a pieno titolò le 
unità produttive della Sir 
concentrate in special modo 
nelle regioni meridionali e In 
Sardegna e che da molto 
tempo ormai in molti' casi 
sono bloccate o vivono in 
uno stato di endemica preca
rietà. . 

«Questione centrale 
resta la Montedison» 
ROMA — Arrivano al pettine in questi giorni i primi nodi del 
piano di risanamento della chimica pubblica. Ieri, il ministro De 
Micheiis si è incontrato con le Regioni e con i sindacati, ed oggi 
inizierà la discussione al CIPI del programma relativo alla SIR-
Rumianca. ;..: ••. - :.-•:.. •..: -•-.*; . ._;- . .?*, ,- ;',•-. ^ . ; . ; - ; . , 

• -Il movimento di questi mesi — ci ha dichiarato il compagno on. 
Giorgio Macciottà — non è stato inutile, se è vero che esso ha 
imposto alcuni importanti miglioramenti agli iniziali programmi 
presentati dall'ENI. Per citare solo due esempi, il nuovo impegno 

dichiarato per quanto riguarda la Calabria ed le conclusioni posi' 
tive della Conferenza sulle Partecipazioni statali in Sardegna». 
i Ad avviso di Macciottà, «restano però aperti molti problemi, ed 

è quindi indispensabile che il movimento continui. Il nodo centra
le da sciogliere, infatti, è sempre quello di un piano complessivo 
per la chimica, che non può prescindere da una decisione sul 
ruolo e sull'assetto della Montedison. Il mancato raccordo fra le 
prospettive dei due gruppi, quello pubblico e quello cosidetto 
privato, pone in pericolo l'equilibrio dell'intero comparto delle 
fibre. C'è però una differenza tra quello che hanno chiesto e 
chiedono i comunisti e le organizzazioni sindacali (un program
ma espansivo per la chimica) e la posizione degli esponenti demo
cristiani e degli altri partiti di maggioranza, che ili ogni regione sì 
fanno carico soltanto di posizioni localistiche e demagogiche». ' 

MILANO — La Borsa ha chiuso ieri con un altro rialzo, sia pure 
modesto, dovuto soprattutto allo sforzo manifestato dai grandi 

"gruppi (da Calyi-De Benedetti ad Agnelli) per tentare di risolleva
re le quotazioni e risvegliare l'interesse dei risparmiatori -^ in 
questi tempi di caccia aperta al risparmio — versò la Borsa. È un 
gioco già riuscitole sono infatti gli stessi gruppi che ora «comprano 
se 6tessi» (ossia le azioni delle proprie scuderie),'come la FIAT (il 
cui titolo ordinario, ieri, è salito di ben 118 lire, portandosi a quota 

-1.599) e come hanno fatto altri «mani forti» sui valori dei gruppi -
Orlando e Invest-Bonomi interessati in prima persona, come è 
noto, sull'aumento di capitale della Montedison che da mesi si 
continua a spacciare per «imminente». • - . . . ~ 

Ciò Jha consentito al titolo del gruppo chimico, dopo che per mesi 
era rimasto inchiodato «otto il valore nominale (175 lire) di risalire 
questa linea fatidica quotando ieri 178 lire, contro le 170 di venerdì 

Borsa: scendono i/f 
campo i grandi gruppi 
scorso. Ma già nel dopo listino la quotazione subiva .una lieve 
erosione di mezzo punto, ed è possibile quindi che oggi subisca un 
nuovo arretramento. Siamo lontani tuttavia dalla quota ottimale 
di 200 lire indicata come punto dello «start» per l'aumento dei 640 
miliardi deliberato la scorsa primavera. L'offerta gettata da 
Schimberni agli azionisti, non ha raccolto per ora — ovviamente — 
neanche uno della schiera dei 200 mila azionisti che dovrebbero 
sottoscrivere U nuovo capitale. 

Anche i valori del gruppo Pesenti continuano a progredire persi
stendo le voci di presunti passaggi di pacchetti azionari relativi al 
grande gruppo assicurativo RAS. : • ' 

jnr 

orte 

delle esattorie 
è un passo avanti 
ROMA — La conclusione al
la Camera del dibattito ge
nerale sul testo dei decreti e> 
saminato questa settimana 
dall'assemblea (aumento 
dell'Imposta di bollo su cam
biali, ricevute bancarie ecc., 
per 690 miliardi. Introduzio
ne della ritenuta sulle accét-
tazioni bancarie per 120 mi
liardi, aumento dei canoni 
demaniali per 150 miliardi, 
aumento della tassa sui tra
sferimenti di veicoli Usati 
per 150 miliardi, per un com
plesso di 1.110 miliardi) ha e-
videnziato u;io stato di ma
lessere e critiche diffuse (che 
non sono più soltanto dell' 
opposizione di sinistra) dell' 
azione governativa in mate
ria fiscale. 

Il compagno Varese Anto
ni ha ribadito la contrarietà 
dei comunisti all'aumentò 
delle imposte di bollo. Per 
contro, positivo è il giudizio 
del PCI riguardo alla esen
zione dalle tassazioni delle 
retrocessioni di terreni di co
muni e associazioni agricole. 
' Particolare soddisfazione i 

comunisti manifestano per 
la decisione del Senato di in
cludere nel disegno di legge 
di conversione del decreto, 
sia pure parzialmente, la 
proposta comunista di ta
gliare le unghie alle esatto
rie. 

Al Senato, su richiesta co
munista, si è ottenuto di to
gliere, almeno per ora, alle e-

sattorie, il passaggio cui do- ; 
ve vano sottostare i versa
menti per ritenuta di accon
to o di imposta delle rendite 
dei redditi finanziari, e quel
le effettuate dagli istituti di 
credito e dalla amministra
zione postale sugli interessi 
maturati sui depositi. Questi 
versamenti saranno ora ef
fettuati direttamente alle te
sorerie provinciali. Rispar
mio netto per lo Stato: dai 
280 ai 300 miliardi l'anno. -

Approvato raccordo dall'assemblea di fàbbrica - La direzione della Montedison pone 
come condizione il ritiro delle denunce dei lavoratori - 294 dipendenti sospesi a zero ore 

MILANO — L'assemblea gene
rale della Montedison di Ca
ste l la la ha approvato l'accor
do raggiunto in sede regionale 
tra il sindacato dei chimici e 1' 
azienda. Alla riunione parteci
pavano circa seicento persone: i 
contrari sono stati 26 e gli aste
nuti due."Ed ecco i punti fonda
mentali dell'accordo: la Monte
dison si impegna a ritirare i li
cenziamenti le cui procedure a-
veva già avviato. In preceden

za, l'azienda aveva chiesto, in 
cambio della sospensione dei li
cenziamenti, il ritiro delle de
nunce giudiziarie indirizzate da 
alcuni lavoratori alla direzione. 
L'accordo, a questo proposito, 
non è molto esplicito. C'è una 
frase in cui si dice che il sinda
cato,'essendo state rimosse le 
cause originarie di quelle azioni 
legali (cioè i licenziamenti), si 
impegna a far opera di persua
sione tra i lavoratori, perché 
vengano ritirate e si impegna a 

far sì che i rapporti tra mae
stranze e Montedison, a Castel-
lanza, rientrino nei binari di 
una nonnaie e corretta, anche 
se vivace, dialettica sindacale. 
Fin qui il documento. MA non è 
diffìcile dedurre che, se le de
nunce non verranno ritirate, la 
Montedison licenzierà. E allora 
si tornerebbe daccapo, ma con 
una situazione.ben più intrica
ta. 
- Secondo punto, 294-lavora-

1.200 imprese che ancora accumulano 
BOLOGNA — Il 22% del red
dito nazionale anche quest* 
anno si trasforma in rispar
mio: lo alimentano le rendite 
ed i profitti, hia anche lavo
ratori e pensionati; ai quali si 
attribuisce un quarto di que
sta accumulazione. Le fonti 
finanziarie. sarebbero dun
que ricche ma la trasforma
zione del risparmio negli in
vestimenti produttivi, specie 
quelli socialmente più rile
vanti, è stentata. Di qui l'in
teresse pubblico che ha l'as
semblea del Fincooper. riuni
ta al Palazzo dèi Congressi. 
un consorzio finanziario che 
ha come soci 1.200 imprese 
aderenti alla Lega cooperati
ve e tramite queste centinaia 
di migliaia di lavoratori. 

Il Fincobper; ha detto nella 
relazione . il presidente A-
driano Leonardi, ha contrat
tato e assistito impieghi per 
318 miliardi con un costo di 
appena l'I,86%. Le imprese 
hanno risparmiato circa il 
20% del tasso d'interesse. A 
differenza delle, banche, le 
quali fanno pagare a Napoli 
il 3% in più che a Milano, Il 
costo del denaro intermedia
to è uguale al Sud come al 
Nord: il vicepresidente Vale-
nano Masotti ha rivendicato 
questo come un «segno» del 
più ampio disegno di riequi
librio economico per cui ope
rano le imprese e consorzi 
della Lega. 

La funzione principale del 

consorzio, tuttavia, sembra 
quella di «.far crescere» una 
politica "del risparmio, credi
tizia e finanziaria del movi
mento cooperativo. Leonardi 
cita i dati di una indagine su 
507 delle 1.200 coop socie: so
no quelle che, avendo avvia
to politiche.adeguate, hanno 
visto aumentare il prestito 
dei soci di 81 miliardi in un 
anno (totale: 338 miliardi), 
con un aumento da 120 mila 
a 142.300 depositanti; le quo
te di capitale sociale sono sa
lite da 45 a 57 miliardi; il nu
mero stesso dei soci sale in 
un anno da 718 mila a 795 
mila. Solo poco più di mille 
cooperative, cioè una ogni 10 
o 15, svolgono attività finan-
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ziarìa in senso proprio. Lo 
scopo di consorzi specializ
zati è quello di far crescere 
ogni singola società coopera
tiva come centro di produ
zione e di servizi. 

. Il prestito del soci, sul qua
l e vengono pagati interessi 
fino al 17%, si sviluppa bene 
nelle cooperative più ampie e 
consolidate. Trova un limite 
di fondo nella pochezza delle 
quote sociali, ferme a 2-6 mi
lioni per socio (secondo il ti
po di attività) fìssati dieci 
anni fa e col diritto al solo 
5% di interesse. L'aumento 
delle quote, assistite da un a-
deguato interesse, è quindi 
una condizione per rafforza
re tutte le altre componenti 
dell'accumulazione nell'im
presa. Per la prima volta è 
stata richiesta a questa as
semblea la detassazione (de-
traibllità ai fini dell'IRPEF) 
di almeno una parte dei ver
samenti per quote. Non si 
tratta della adesione alla po
litica di agevolazione fiscale 
•caso per caso», attraverso la 
quale passano i privilegi, 
bensì della proposta di una 
linea: detassare lo strumento 
di-lavoro, cioè quegli impie
ghi di risparmio che creano 
occupazione diretta. 

Si e parlato anche qui della 
•proposta Marcora» per un 
contributo ai lavoratori che 
intervengono nelle crisi a-
ziendali; di aumento del fon
do per il coopercredito; di 
creazione di un Fondo di 
promozione. Lo Stato non 
spreca certo soldi quando, e-
vitando l'assistenzialismo, 
fornisce i mezzi di avvio di 
una autogestione che dimo
stra di saper accumulare per 
conto proprio anche In con
dizioni difficili. 

tori andranno in cassa integra
zione a zero ore. L'accordo, tut
tavia, prevede meccanismi di 
mobilità per agevolare il rien
tro in produzione dei lavoratori 
sospesi. Inoltre, per alcuni di 
loro, questo riéntro, appunto, 
dovrebbe avvenire in tempi-di
scretamente rapidi (così, alme
no. dice il documento) e do
vrebbe aver luogo nello stesso 
stabilimento di Castellanza. Di 
quei 294, infatti, cinquanta do
vrebbero rientrare nel reparto 
metanolo, settanta nel reparto 
amminoplasti, undici nel re
parto «ricerca-dispersioni po
liuretaniche» e otto, infine, nel
la ricerca Montepólimeri (ma 
questi ultimi verrebbero trasfe
riti a Rho e a Bollate). 

Un altro punto dell'accordo 
riguarda il reparto amminopla
sti. Si tratta, come dice la paro
la, di sostanze chimiche che 
serrano a produrre materiali in 
plastica. Un settore e un mer
cato che da tempo non conosco
no espansione e conoscono.'al
tresì, la concorrenza di nuovi 
materiali, impiegati per gli 
stessi usi. come il PVC- C'è, co
me si sa, una azienda svedese, 
la Perstorb. che è specializzata 
in questo ramo, possiede tecno
logie e. come si dice, un «know-
how» adatti, e si è dimostrata 
interessata a rilevare questo 
pezzo di stabilimento. Natural
mente i lavoratori vogliono sa
pere che intenzioni ha, che prò-
grammi ha, insomma che cosa 
ha in mente di fare questa so
cietà scandinava! Per questo, 
come sta scritto sull'accordo, la 
prossima settimana,'probabil
mente giovedì 3 dicembre, rap
presentanti del sindacato dei 
chimici incontreranno i diri
genti della Perstorb'e di Foro 
Buonaparte. I dati che ' la 
FULC chièderà riguarderanno 
i progetti produttivi dell'azien
da legati a quelli occupazionali. 

Il fatto che raccordo sia sta
to approvato e che verrà firma
to però non chiude — in nessun 
senso — il capitolo Castellana». 
E' assolutamente chiaro che la 
riorganizzazione che ha in men
te Schimbeni porterà anche 
qualche risultato positivo (an
che se tut t'ali ro che fondato è 
l'ottimismo della «lettera agli a-
zionisti»); sicuramente però 
non prelude ad un rilancio del
l'impresa chimica. Che è ciò 
che chiedono (forse con un'in
sufficiente attrezzatura propo
sitiva, ma qui siamo in un ter
reno molto più vano) i sindaca-
ti. Ecco perché hi Monteétsoa 
ha disatteso tanti accordi, tanti 
se n'è rimangiati. Ecco perchè 
tutta Brindisi è scesa in.lotta.' 

f Art * 

Un importante incontro a Lussemburgo 

Stampa e Regioni: intesa 
per difendere 
i diritti degli emigrati 
'. Dopo Maresca, ultimo ap
puntamento fra le Regioni e 
la stampa democràtica dell' 
emigrazione, si è voluto il 22 
novembre ' a Lussemburgo 
approfondire l'intesa e la col
laborazione fra stampa e Re
gioni su un tema specifico: 1' 
affermazióne e la difesa dei 
diritti dei lavoratori emigra
ti. Non a caso gli organizzato
ri del convegno CISDE e Re
gione Umbria avevano scelto 
come sede dei lavori il Parla
mentò europeo che annovera 
trai suoi documenti di lavoro 
una proposta di «Statuto dei 
diritti del lavoratore emi
grante» e una risoluzióne 
«per il diritto dì votò a livello 
comunale», due iniziative di 
cui .fu promotore il gruppo 
comunista. ••• 

. L'interesse per la specifici
tà del tema ha motivato la 
presenza al convégno, oltre 
che dei rappresentanti' delle 
regioni e delle testate di emi
grazione, • ••• dell'on. • Vera 
Squarcialupi del Parlamento 
europeo, delle associazioni 
regionali e della FILEF, del
le autorità consolari di Lus
semburgo e della stampa lo
cale. È un interesse da anni 
ribadito in molte sedi ma che 
è uscito rafforzato dal conve
gno di Lussemburgo che ha 
saputo calarlo nelle nuove 
caratteristiche -assunte dal 
fenomeno migratorio, nelle 
urgenze impòste .dalla crisi e 
nell'inscindibile legame che 
unisce la lotta dei lavoratori 
emigrati e l'affermazione 
delle idee di pace è di con
fronto fra i popoli e eli Stati. 

Queste idee di fondo, e-
merse da numerosi interven
ti come dalle relazioni intro
duttive di Ignazio Salemi per 
la CISDE e del presidente 
della Consulta regionale del
l'emigrazione" dell'Umbria 
Guidi — raccolte nei loro 
contenuti propositivi nell'in
tervento conclusivo di Enri
co -Malizia, vice presidente 
della Regione Umbria — 
ruotano in sostanza intorno 
al concetto di stabilizzazione 
delle collettività immigrate 
in Europa, un fatto che impo
ne àgli Stati interessati la de
finizione di. una politica or
ganica che favorisca un inse
rimento non . traumatico. 
Questo significa anche per le 
Regioni italiane ed il gover
no nazionale dover spostare 
l'Accènto sui problemi che gli 
emigrati incontrano all'este
ro è «far vivere* questa politi
ca dell'emigrazione ali inter
no del complesso dell'impe
gno istituzionale. * 
. . Per superare assistenziali-
smo e settorialismo il coordi
namento fra le Regioni è sta
to definito dal compagno 
Guidi «un'urgenza non rin
viabile* che.dovrebbe trava
re un primo momento di at
tuazione nella riunione che 
la Regione Umbria si è pro
posta di convocare a Perugia, 
nella prima dècade di dicem
bre fra gli assessori e. i presi
denti delle consulte per ge
stire un programma concer
tato é promuovere lo svolgi
mento di una seconda Confe
renza nazionale delle Regio
ni e delle consulte dell'emi
grazione. Se per le Regioni è 
necessario operare meglio e 
di più, ciò non toglie che fra 
tutti gli onanismi statali ita
liani, solo loro hanno tentato 
di essere presenti con azioni 
legislative-e con interventi 
sociali e culturali all'estero, 
mentre il governo nazionale, 
bravo solo nell'aver saputo 
accumulare una massa di in
tenti mai attuati, non ha le 
carte in regola nei confronti 
degli altri governi europei. 
Basti dire che il governo ita
liano permette che si man
tengano nella clandestinità 
oltre 600.000 lavoratori stra
nieri in Italia, e che continua 
a svilire gli sforzi dèlie no
stre - collettività all'estero 
tendenti a far vivere una loro 
cultura e a colpire gli stru
menti democratici di infor

mazione procedendo ad e-. 
sempio con qna assurda e pe-

* ricolosa lentezza nell'attua-
. zione della norma legislativa 
che attribuisce il diritto a un 

' contributo statale ai giornali 
dell'emigrazione. 

A Lussemburgo la stampa 
italiana all'estero ha dimo
strato la sua maturità collo
cando i problemi della stia 
riorganizzazione — che con-

: cerne innanzitutto la costitu
zione di un organismo rap-
Eresentativo unitario — nel-

i problematica più comples
siva del sistema dell'infor
mazione nel nostro Paese, 

: della riforma della RAI e 
. della regolamentazione delle 

emittenze private. Sono stati 
riaffermati gli obiettivi dell' 
inserimento di un rappresen-

: tante per l'estero in seno alla 
commissione per i problemi 

'• della stampa, della revisione 
dei rapporti tra «RAI-TV 
programmi per l'estero» e 
ANSA e della convenzione 
tra il governo e i programmi 
per l'estero della RAI. 

Al capitolo del collega
mento informativo fra tesia
te d'emigrazione e Regioni è 
stata ribadita la necessità di 

; concretizzare i rapporti con 
; gli uffici regionali e con il 

mezzo pubblico scritto e ra
diotelevisivo . regionale nel 
suo complesso; questo ovvia
mente per parlare agli emi-

- grati diffondendo all'estero 
una corretta immagine della 
nostra realtà nazionale e re-

'. gionale, ma anche per parla
re all'Italia, ricordando alla 
nostra opinione pubblica un 
suo problema nazionale, (e. 
n.) 

Vivo successo 

Feste 
delP«Unità» 
nella RFT e 
in Australia 

Una testimonianza dell'in
teresse per le posizioni e la 
politica del PCI in generale, 
e del ruolo che esso svolge 
anche tra gli emigrati, è rap
presentata dal costante suc
cesso delle feste della stampa 
comunista che si sono tenute 
in questi ultimi giorni in va
rie località della Germania 
federale. A Bietigheim oltre 
400 lavoratori emigrati con 
le loro famiglie, hanno par
tecipato alla festa dell' Unità; 
ugualmente a Backnang, do
ve più di 500 lavoratori emi
grati italiani e di altre nazio
nalità, nonché numerosi te
deschi, hanno assistito al fe
stival dell'Untiti. A Monaco 
circa 400 lavoratori sono in
tervenuti al- festival della 
stampa dell'emigrazione, or
ganizzata dalla sezione del 
PCI, ed hanno ascoltato il co
mizio tenuto dal compagno 
G. Pajetta, del CC del PCI e 
responsabile della sezione E-
migrazione. A Wisloch anche 
si è svolta una riuscita festa 
di Emigrazione oggi, mentre 
ad Ulm la festa dell'Unità si 
terrà sabato 28 prossimo. -'•-... 

Anche nella lontana Au
stralia le feste dell'Unità so
no divenute tradizionali. Si 
sono tenute infatti nei giorni 
scorsi le feste a Sydney, Ade
laide e a Melbourne dove 
hanno partecipato oltre die
cimila lavoratori con le loro 
famiglie. 

'Riunioni a Zurigo e a Francoforte 

Queste le iniziative 
del partito all'estero 

A Zurigo il 18 e a Franco-
forte il 19, due fruttuosi in
contri hanno riunito i diri
genti delle Federazioni del 
PCI della.Svizzera e della. 
RFTeBèlgio assieme ai cqrn-
pagni Giuliano Pajétta e Ne
store Rotella del CC £ Elena 
Nardiello .della sezione Emi
grazione. Si è trattato di riu-

Snlla scuola 

Un documento 
unitario 
nel Quebec 

• Il documento unitario del
le associazioni italiane ope
ranti nel Quebec (ne abbia
mo parlato recentemente in 
questa rubrica) sulla grave 
situazione scolastica dei figli 
dei nostri emigrati, è stato 
firmato dalle seguenti orga
nizzazioni: Patronato ACLI, 
INCA, Centro Donne, Asso
ciazione insegnanti italiani, 
Associazione insegnanti cat
tolici. FILEF, Circolo Cultu
rale Di Vittorio, Carlo Levi, 
Società Dante Alighieri, As
sociazione Italia-Quebec, 
Centro Amerigo Vespucci, 
Ordine Figli <fItalia, Cala
bresi Emigrati e Famiglie, 
Circolo Sannicandrese, Asso
ciazione Volturala Irpina, 
Santa Croce di Magliano, As
sociazione Laziale. 

Una conferenza stampa, 
riportata dai giornali locali e 
da tre stazioni televisive, ha 
pubblicizzato l'iniziativa in 
tutta questa provincia cana
dese. 

nioni di verifica sull'attività 
degli ultimi due mesi e sui 
programmi di lavoro. È risul
tato un bilancio sostanzial
mente positivo in cui emerge 
l'azione per la pace che ha'yi+;; 
sto momenti culminanti nel
la partecipazione alle mamV 
festazioni d'ottobre a Bonn e 
a Bruxelles e che vede una. 
fioritura di iniziative, unita
rie ed un sempre migliore 
collegamento con le forze 
pacifiste dei paesi di residen
za. -.-.. .-.:•."•: 

Crescente, anche se ancora 
insufficiente, l'attenzione dei 
comunisti emigrati ai proble
mi deUa vita sindacale, che 
conosce momenti di vivacità, 
testimoniati dalla recente 
manifestazione di Stoccarda 
con oltre 70.000 lavoratori 
del Baden-WUrttemberg, tra 
cui tanti .emigrati. Interes-
santi gli esempi, sempre più ' 
numerosi di iniziative cultu
rali e politiche verso i giova
ni, le donne e le famiglie e 
della proficua collaborazione 
e sostegno nella attività delle 
associazioni di massa. 
- La necessità del rafforza
mento del Partito di fronte 
alle esigenze e alle possibilità ; 
del momento sono risultate 
evidenti negli interventi dei 
segretari federali i quali han
no esaminato anche i proble
mi dell'organizzazione e del 
tesseramento. È emersa la ' 
opportunità di un rilancio 
delle iniziative volte a sbloc
care l'annosa questione dei 
Comitati Consolari. In questo 
quadro notevole rilievo assu
mono le conferenze che si 
terranno a Colonia il 5 e a 
Bruxelles il 6 dicembre con 
l'on. Gianni Giadresco del 
Comitato centrale e membro 
della commissione Esteri 
della Camera. 

brevi dall'estero 
• A STOCCARDA domenica 22 si è tenuta 
un'assemblea generale sui Comitati consolari 
presieduta da Cialdini, segretario della Fede-

• A FTUNOOFORTE, nei locaiidei Circolo 
«Di Vittorio» venerdì 20 l'on. Giuliano Pajetta 
ha svolto una conferenza seguita da un ampio 
dibattito sulle proposte e sull'impiego del 
partito per una politica di pace. 
• A NORIMBERGA sabato 21, e a ASCHAF-
FENBURG domenica 22, assemblee per il 
tesseramento sui problemi della pace, presie
dute dal compagno Marzi della CCC 
RV La Federazione di COLONIA ha organiz
sato assemblee sul tesseramento ad Oberhau-
sensabato2fteaDus«jeldorfdoatenica29con 
P. Ippolito. ; v 

• La Federazione di ZURIGO ha organizza
to riunioni »ul tesseramento a Bruttisellen 
giovedì 26 e a Bellinsona venerdì 27 con Fari
na. 
• Assemblee sul tesseramento si terranno a 
WETZIKON venerdì 27 e sabato 28 nelle 

sezioni di LUGANO, TURBENTHAL e COI-

• il ri—nnmn f i ' id lu . Marc l i fai tWIU Ti Z i Z f ^b^P«B B Bal^^»*****ZvZ#f«^B»' «»> V ^»»»^»*'***«*^»*^ ^ ^ ^ ^ R % ^ ^ ^ «««••••* «r^** ^ • • ^ B » • • * • » • • • t i ^ B » 

taratane «M Lecce, terrà una riunione a WIL 
Ourigor sul rutta e l'attività del PCI nelle 
zane Urrimm ita; «ebete nslia «Gnowci. di 
Zujrtjaavrà un incontro con i compagni della 
sezione e osti gli emigrati pugliesi; òotnenict 

29 terrà nella sezione di USTER (Zurigo) una 
riunione sul tesseramento ed a SAN GALLO 
si incontrerà con gli emiograti pugliesi. 
• A DELEMONT (Basilea) venerdì 27 e a 
WALDENBURG sabato 28, congressi di se

zione con Andriolo e Cucci. A BERNA vener
dì 27 comitato di zona con Salerno. ~ 
• Domenica 29 si terranno assemblee sul tes
seramento e sui problemi della pace a DIF-
FERDANGE con Rotella, a ETTELBRUCK 
con l'on. Vera Squarcialupi e ad ESCH 
S/ALZETTE con Ducei e a SAARLOU1S con 
Pianaro, segretario della Federazione del 
LUSSEMBURGO. 

• Venerdì sera a MONTHEY assemblea sul
la pace e il tesseramento. Sabato sera a NYON 
e domenica mattina a RENENS, assemblee 
ad un anno dal terremoto: parteciperà Anto
nio Gioino vice sindaco di Lioni (Avellino). 
• Sabato pomeriggio a LOSANNA Comitato 
federale della Federazione della Svizzera Ro
mancia. 
• La Federazione del Belgio ha organizzato 
la festa regionale dell'Unità che si terrà a 
MONS il 28 prossimo con la partecipazione 

del segretario della Federazione Valerio Bal-
dan; a GENK il congresso della sezione il 28 
novembre; ad ANVERSA assemblea sui pro
blemi della pace il 28 novembre; il 29 riunio
ne del CF sulla situazione politico-sociale dei 
lavoratori emigrati e dell'impegno dei comu
nisti nell'attività sindacale. 
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